Università degli Studi di Roma 
TOR VERGATA

Corso di Laurea in Farmacia
A partire dall’anno accademico 2008-2009 presso le Facoltà di Scienze MM.FF.NNe  Medicina e Chirurgia è stato attivato il 1° anno del corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in FARMACIA (classe LM-13) in lingua inglese (nome inglese del Corso:degree on Pharmacy), strutturato in base al DM 270/2004.
La Segreteria studenti fa capo alla Segreteria del Dipartimento di Biologia (Indirizzo Internet del Corso di Laurea: 
(http://www.farmacia.uniroma2.it)
Per qualsiasi necessità o delucidazione inerente il corso di Laurea in Farmacia, gli interessati possono far riferimento alla Segreteria del Corso di Laurea.

Iscrizione al corso
Il Corso di Laurea Magistrale in Farmacia prevede una prova di accesso programmato. Il numero dei posti disponibili fissato è fino a 100 (con n. 30 posti riservati ai cittadini extracomunitari soggiornanti all’estero di cui n. 2 posti per l’immatricolazione di cittadini della Repubblica Popolare Cinese aderenti al progetto “Marco Polo”).
Per i termini e le modalità consultare il Bando disponibile sul sito web del Corso di Laurea.

Regolamento didattico
In questo documento sono presentate le caratteristiche e la struttura del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia il cui ordinamento è progettato in conformità al D.M. 270 del 2004. 

Obiettivi formativi 
Ai fini del raggiungimento degli obiettivi didattici sopraddetti, il corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia
prevede che il totale di 300 CFU sia distribuito come segue:

- Insegnamenti che comportano didattica frontale (comprensivi di esercitazioni numeriche e/o di laboratorio) per 243 CFU;
- Tirocinio professionale per 30 CFU;
- Prova finale per 15 CFU;
-Attività formative a scelta per 12 CFU.

Il corso è organizzato in 29 corsi (e attività a scelta dello studente, Prova finale e Tirocinio Formativo di Orientamento) a cui sono assegnati specifici CFU dal Consiglio della struttura didattica in osservanza di quanto previsto nella tabella delle attività formative indispensabili. Ad ogni CFU corrisponde un impegno-studente di 25 ore di cui, di norma, 8 ore di lezione frontale.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 
L'obiettivo fondamentale del corso di laurea magistrale in Farmacia è rappresentato dalla formazione di figure professionali dotate delle basi scientifiche e della preparazione teorica e pratica necessarie all'esercizio della professione di farmacista e ad operatore quale esperto del farmaco e dei prodotti per la salute (presidi medici-chirurgici, articoli sanitari, cosmetici, dietetici, prodotti erboristici, prodotti diagnostici e chimico-clinici etc.) nel relativo settore industriale.

Il laureato in Farmacia può esercitare, previo conseguimento della rispettiva abilitazione, la professione di Farmacista secondo la Direttiva 85/432/CEE, o la professione di Chimico secondo il DPR n.328 del 5.6.2001.

Con il conseguimento della laurea magistrale e della relativa abilitazione professionale, il laureato in Farmacia svolge ai sensi della direttiva 85/432/CEE la professione di farmacista ed é autorizzato almeno all'esercizio delle seguenti attività professionali:
- preparazione della forma farmaceutica dei medicinali;
- fabbricazione e controllo dei medicinali;
- controllo dei medicinali in laboratorio di controllo;
- immagazzinamento, conservazione e distribuzione dei medicinali nella fase di commercio all'ingrosso;
- preparazione, controllo, immagazzinamento e distribuzione dei medicinali nelle farmacie aperte al pubblico;
- preparazione, controllo, immagazzinamento e distribuzione dei medicinali negli ospedali (farmacie ospedaliere);
- diffusione di informazioni e consigli nel settore dei medicinali.
Tali attività rientrano nel campo minimo comune coordinato da detta direttiva; il percorso formativo potrà considerare anche altre attività professionali svolte nella Unione Europea nel campo del farmaco al fine di consentire pari opportunità occupazionali in ambito europeo.
Il profilo professionale di farmacista, é quello di un operatore sanitario che nell'ambito delle sue competenze scientifiche e tecnologiche multidisciplinari (chimiche, biologiche, farmaceutiche, farmacologiche, tossicologiche, legislative e deontologiche) contribuisce al raggiungimento degli obiettivi posti dal servizio sanitario nazionale, per rispondere adeguatamente alle mutevoli esigenze della società in campo sanitario.
In analogia ai processi formativi di altri paesi europei, i corsi di laurea specialistica della classe possono fornire anche la preparazione scientifica adeguata ad operare nell'ambito industriale, determinando una figura professionale che ha come applicazione elettiva il settore industriale farmaceutico, grazie all'insieme di conoscenze teoriche e pratiche in campo biologico e farmaceutico che permettono di affrontare l'intera sequenza del complesso processo multidisciplinare che, partendo dalla progettazione strutturale, porta alla produzione ed al controllo del farmaco secondo le norme codificate nelle farmacopee. 
I laureati nei corsi di laurea specialistica della classe devono aver acquisito:
- la conoscenza della metodologia dell'indagine scientifica applicata in particolare alle tematiche del settore;
- le conoscenze multidisciplinari fondamentali per la comprensione del farmaco, della sua struttura ed attività in rapporto alla loro interazione con le biomolecole a livello cellulare e sistemico, nonché per le necessarie attività di preparazione e controllo dei medicamenti; 
- le conoscenze chimiche e biologiche, integrate con quelle di farmacoeconomia e quelle riguardanti le leggi nazionali e comunitarie che regolano le varie attività del settore, proprio della figura professionale che, nell'ambito dei medicinali e dei prodotti per la salute in genere, può garantire i requisiti di sicurezza, qualità ed efficacia, richiesti dalle normative dell'OMS e dalle direttive nazionali ed europee;
- le conoscenze utili all'espletamento professionale del servizio farmaceutico nell'ambito del servizio sanitario nazionale; nonché ad interagire con le altre professioni sanitarie; 
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, la lingua inglese.
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea specialistica della classe comprendono la conoscenza:
- delle nozioni di matematica e fisica finalizzate all'apprendimento delle discipline del corso;
- della chimica generale e della chimica inorganica;
- dei principi fondamentali della chimica organica, del chimismo dei gruppi funzionali, della stereochimica e dei principali sistemi carbociclici ed eterociclici; 
- delle nozioni fondamentali di chimica analitica utili all'espletamento ed alla valutazione dei controlli dei medicamenti;
- della cellula animale e delle strutture vegetali (biologia e fisiologia delle piante medicinali, biotecnologie vegetali per la produzione di medicinali, vaccini etc.), degli apparati e organi animali;
- della morfologia del corpo umano in rapporto alla terminologia anatomica e medica;
- della fisiologia della vita di relazione e della vita vegetativa dell'uomo;
- della biochimica generale, della biochimica applicata e della biologia molecolare, al fine della comprensione delle molecole di interesse biologico, dei meccanismi delle attività metaboliche e dei meccanismi molecolari dei fenomeni biologici in rapporto all'azione dei farmaci e alla produzione e analisi di nuovi farmaci che simulano biomolecole o antagonizzano la loro azione;
- della chimica farmaceutica, delle principali classi di farmaci, delle loro proprietà chimico-fisiche, del loro meccanismo di azione, nonché dei rapporti struttura - attività; 
- delle materie prime impiegate nelle formulazioni dei preparati terapeutici; 
- delle nozioni di base e moderne della tecnologia farmaceutica;
- delle norme legislative e deontologiche utili nell'esercizio dei vari aspetti dell'attività professionale; 
- della farmacologia, farmacoterapia e tossicologia, al fine di una completa conoscenza dei farmaci e degli aspetti relativi alla loro somministrazione, metabolismo, azione, tossicità; 
- della analisi chimica dei medicinali, anche in matrici non semplici; 
- della preparazione delle varie forme farmaceutiche e del loro controllo di qualità;
- degli elementi di microbiologia utili alla comprensione delle patologie infettive, alla loro terapia ed ai saggidi controllo microbiologico; 
- delle nozioni utili di eziopatogenesi e di denominazione delle malattie umane, con conoscenza della terminologia medica; 
- dei prodotti diagnostici e degli altri prodotti per la salute e del loro controllo di qualità;
- delle piante medicinali e dei loro principi farmacologicamente attivi.
La formazione è completata con insegnamenti che sviluppano la conoscenza dei presidi medico-chirurgici, dei prodotti dietetici, cosmetici, diagnostici e chimico-clinici, tenendo presenti anche le possibilità occupazionali offerte in ambito Comunitario.
Il corso di Laurea Magistrale attraverso l'utilizzo dei CFU previsti per le attività affini ed integrative potrà essere articolato in differenti curricula che:
- si differenziano tra loro per perseguire maggiormente alcuni obiettivi rispetto ad altri, o per approfondire particolarmente alcuni settori;
- rispettano le direttive dell'Unione Europea che pongono le clausole determinanti per il riconoscimento dei titoli in ambito comunitario;
- prevedono nei diversi settori disciplinari attività pratiche di laboratorio;
- prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso strutture pubbliche o private, nonché soggiorni di studio all'estero secondo accordi internazionali o convenzioni stabilite dagli atenei.
Il corso di laurea specialistica in farmacia ha la durata di cinque anni, che comprendono un periodo di sei mesi di tirocinio professionale presso una farmacia aperta al pubblico, o in un ospedale sotto la sorveglianza del servizio farmaceutico, per non meno di 30 CFU.





Prova di ammissione
La prova di ammissione per l'accesso al Corso di Laurea Magistrale in Farmacia consiste nella soluzione di 60 quesiti, finalizzati all’accertamento della preparazione in merito alle discipline delle
scuole medie superiori previste dal piano didattico del Corso di Laurea magistrale in Farmacia (Biologia, Chimica, Fisica e Matematica) e in una prova orale, finalizzata alla verifica della conoscenza della lingua inglese.

Ordinamento del Corso di studio A.A. 2013/2014

	
	ESAMI 
	GRUPPIDISCIPLINARI                      CREDITI

	


I°
ANNO
	
Anatomia Umana
Chimica Generale e Inorganica 
Elementi di Matematica 
Fisica
Biologia Cellulare e dello Sviluppo
Chimica Organica

	
BIO/16                                                                           10
CHIM/03                                                                       6              
MAT/05                                                                         6                       
FIS/01                                                                            5                 
BIO/05  BIO/06                                                            10                                                                      
CHIM/06                                                                       8

	



II° 
ANNO
	
Chimica Analitica (Laboratorio Metodologie)
Microbiologia, e Immunologia delle malattie infettive
Biologia Molecolare
Analisi dei Farmaci (I)
Biologia Farmaceutica e Farmacologia
Statistica 
Biochimica
Chimica degli Equilibri 

	
CHIM/03                                                                        8                  
MED/07; MED/04                                                         6                             
BIO/11                                                                          10                                  
CHIM/08                                                                      10                 
BIO/14                                                                            7
MED/01                                                                          5
BIO/10                                                                          11
CHIM/01                                                                        6

	


III° ANNO
	
Patologia Generale 
Biochimica e Fisiologia delle Piante 
Botanica Gen (Piante Medicinali)
Analisi dei Farmaci (Lab. Metodologie Chim.)   II 
Chimica Farmaceutica e Tossicologia (I) 
Farmacologia Generale e Molecolare e Tossicologia 
Fisiologia

	
MED/04                                                                          8                             
BIO/04                                                                            4                 
BIO/01                                                                            4                
CHIM/08                                                                      12                 
CHIM/08                                                                      14                 
BIO/14 MED/03                                                           12                                                                
BIO/09                                                                            7

	

IV° 
ANNO
	
Medicina Interna e Dermatofarmacologia
Chimica Farmaceutica e Tossicologica II
Tecnologie Farmaceutiche 
Farmacologia speciale e terapia
Neuropsicofarmacologia
Chemioterapia

	
MED/35  MED/09                                                         6                                           
CHIM08                                                                       12                              
CHIM/09                                                                      10
BIO/14                                                                          10                                      
BIO/14                                                                            8
BIO/14                                                                            8

	



V°
ANNO
	
Legislazione Farmaceutica Italiana ed Europea e Diritto Commerciale

Scienze Dietetiche e Chimica degli Alimenti

Attività a scelta dello studente

Prova Finale

Tirocini Formativi e di Orientamento c/o Farmacie ed Ospedali
di cui 2 CFU di Laboratorio di Biochimica clinica (BIO/12)

	
CHIM/09IUS/04                                                         12
 

MED/49CHIM/10                                                        8                                                                                                                           

                                                                                      12

                                                                                      15

                                                                                      30




Ai fini di evitare l’obsolescenza dei CFU acquisiti, non sono consentite più di 8 ripetizioni di anni di corso nell’intero corso di studi, sia per gli studenti a tempo pieno che per quelli a tempo parziale. La sospensione della frequenza per un numero di anni superiore a sei impone l'iscrizione ad un anno di corso deliberato dal competente Consiglio della Struttura didattica, sia per gli studenti a tempo pieno che per quelli a tempo parziale.
Una Commissione Didattica Paritetica, nominata ogni anno dal CCLM, accerta la coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi formativi.

La frequenza ai corsi è obbligatoria per una percentuale del 70%.

Attività integrative
Vengono definite alcune norme e procedure operative:
-le attività integrative non offerte dal CdL, ma individuate personalmente dallo studente, debbono essere preventivamente autorizzate dalla Commissione didattica;
-la frequenza per le attività integrative è obbligatoria per il 70% delle attività stesse; la frequenza verrà rilevata attraverso la firma di presenza;
-per tutte le attività integrative diverse da “corsi a scelta strutturati” lo studente dovrà redigere una relazione che sarà valutata dalla Commissione didattica;
-per i “corsi a scelta strutturati” è prevista una relativa votazione da parte del docente;
-la media ponderata di tutte le attività integrative determinerà il voto per le “attività a scelta dello studente” corrispondenti ad un totale di 12 CFU. In particolare alle attività integrative che abbiano la durata di mezza giornata verranno attribuiti 0,5 CFU, alle attività integrative che comportino l’impegno di una intera giornata verrà attribuito 1 CFU. I Corsi strutturati seguono la regola di 1CFU= 8 ore di lezione frontale.

Per gli esami è prevista una calendarizzazione annuale che prevede le seguenti sessioni : 
· Invernale dal 1 al 28 febbraio.
· Estiva dal 1 giugno al 31 luglio
· Autunnale dal 1 settembre al 10 ottobre

Tirocinio professionale 
Tutti gli studenti,dopo aver superato gli esami del triennio e aver frequentato i corsi del quarto anno, possono presentare la domanda di tirocinio professionale da svolgere presso una farmacia aperta al pubblico o presso una farmacia ospedaliera sotto la sorveglianza del servizio farmaceutico dell’ospedale con le modalità previste nell’ articolo 5. La durata del tirocinio deve essere di almeno sei mesi, con un numero di CFU previsti dalla normativa vigente (CFU=30).

Regolamento 

Art.1
Tutti gli studenti che intendano conseguire la laurea magistrale in Farmacia devono seguire le regole descritte di seguito, disciplinate dalla normativa vigente.

Art.2- Definizioni:
Tirocinio professionale
Il tirocinio professionale previsto per gli studenti dei corso di Laurea Magistrale in Farmacia dell’Università di Roma “Tor Vergata”, può essere svolto presso una farmacia aperta al pubblico o presso una farmacia ospedaliera sotto la sorveglianza del servizio farmaceutico dell’ospedale con le modalità previste nell’ articolo 5.
Il tirocinio consiste nella partecipazione dello studente all’attività della farmacia ospitante come definito nell’ articolo 4.
L’ordinamento didattico del corso di Laurea Magistrale in Farmacia dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, in accordo con il Regolamento Didattico di Ateneo, prevede che al tirocinio professionale, da svolgersi prima del conseguimento del titolo di laurea magistrale per una durata di almeno sei mesi, siano riservati il numero di CFU previsti dalla normativa vigente.    
L’attività svolta nell’ambito del tirocinio non costituisce rapporto di lavoro tra tirocinante e farmacia ospitante né può essere sostitutiva di manodopera aziendale o di prestazione occasionale di lavoro.
Tutti gli studenti tirocinanti del Corso di Farmacia dell’Università degli Studi di Roma “Tor  Vergata” sono coperti da un’ opportuna polizza di assicurazione per l’intero periodo del tirocinio estesa anche ai luoghi extra universitari purché gli studenti siano stati preventivamente accettati dalla farmacia ospitante, autorizzata dal Corso di Farmacia dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” e ricorrano scopi didattici. 

Tirocinante
Il tirocinante, è lo studente del Corso di Laurea Magistrale che svolge il tirocinio professionale presso una farmacia aperta al pubblico o presso una farmacia ospedaliera. 

Farmacia ospitante
La farmacia ospitante, è quella farmacia che ospita lo studente per il periodo di tirocinio professionale, secondo le procedure previste dal presente regolamento.

Farmacista responsabile
Il farmacista responsabile è un farmacista della farmacia ospitante che ha la responsabilità di seguire e assistere il tirocinante nel corso del tirocinio, verificando il rispetto delle procedure previste dal presente regolamento e la loro corretta attuazione. Alla fine del periodo di tirocinio il farmacista responsabile redigerà un giudizio nell’apposita pagina del diario del tirocinio.

Tutor universitario
Un tutor universitario seguirà lo studente nel tirocinio e si accerterà che il tirocinio sia svolto in modo appropriato. A tale scopo il tirocinante conferirà periodicamente con il tutor universitario durante lo svolgimento del tirocinio stesso. Il tutor universitario manterrà periodici contatti con il farmacista responsabile del tirocinio. Alla fine del periodo di tirocinio il tutor universitario redigerà un breve giudizio che sarà inoltrato alla Commissione Didattica del Corso di Farmacia (vedi. Art. 8).

Art.3- Finalità del tirocinio
Lo scopo del tirocinio professionale è di integrare la formazione universitaria dello studente con l'applicazione pratica delle conoscenze necessarie ad un corretto esercizio professionale per quanto attiene a:
* - deontologia professionale;
* - conduzione tecnico/amministrativa della farmacia relativamente all'organizzazione ed allo svolgimento del Servizio Farmaceutico sulla base della vigente normativa sia nazionale sia regionale;
* - l'acquisto, la detenzione e la dispensazione dei medicinali con particolare riguardo alla normativa vigente sulle sostanze stupefacenti e psicotrope;
*- farmaci OTC e SOP;
* - la preparazione e la tariffazione dei preparati magistrali e secondo F.U. Norme di Buona Preparazione.  
* - farmaci per impiego veterinario e obblighi per il farmacista riguardo la dispensazione;
*- registri obbligatori e loro conservazione; Farmacopea in vigore e suo utilizzo;
* - le prestazioni svolte nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale;
* - l'informazione e l'educazione sanitaria finalizzate ad un corretto uso del farmaco e alla prevenzione; adempimenti connessi con la farmacovigilanza e fitovigilanza;
* - utilizzo delle fonti di informazioni disponibili nella farmacia o accessibili presso strutture centralizzate;
* - la gestione dei prodotti diversi dal farmaco ma a questo affini e in ogni caso con particolare valenza sanitaria;
* - elementi della gestione imprenditoriale della farmacia;
* - l'impiego di sistemi informatici di supporto al rilevamento ed alla conservazione dei dati sia professionali sia della gestione;
* - gestione degli scaduti con particolare riferimento ai farmaci scaduti e/o revocati.
* - interazioni tra farmaci e tra farmaci ed alimenti; obbligo del consiglio del farmacista;
* - farmaci equivalenti e bioequivalenti: normativa vigente e obblighi per il farmacista;
* - ogni ulteriore argomento professionale divenuto di attualità.

Art.4- Rapporti con le farmacie 
Le farmacie ospitanti non possono accettare come tirocinanti studenti che siano parenti fino al quarto grado del titolare, del direttore o del responsabile professionale appartenente alla struttura.
I rapporti con le farmacie sono regolati da apposita Convenzione stipulata fra l'Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, ed il presidente  dell'Ordine Professionale della provincia in cui ha sede la farmacia.

Art. 5- Modalità di svolgimento del tirocinio
In ottemperanza a quanto stabilito dalla direttiva 85/432 CEE, ripreso dalla circolare ministeriale prot. n. 438 del 28/02/2000, il tirocinio deve essere svolto a tempo pieno (per un numero di ore pari a 36 settimanali), per una durata di almeno sei mesi; i sei mesi possono anche essere non continuativi.  La direttiva Europea non vieta i tirocini a tempo parziale, a condizione che la durata complessiva raggiunga l’equivalente di sei mesi a tempo pieno e che il livello qualitativo risulti analogo.
E’ previsto che il tirocinio abbia riconosciuto un valore in CFU in accordo con la normativa vigente. Durante il periodo di tirocinio il tirocinante compilerà un apposito diario secondo quanto previsto dall’art. 7. 
Il periodo di sei mesi deve essere completato nell'arco di diciotto mesi, salvo documentabili cause di forza maggiore, ritenute valide dalla Commissione (art. 8).
Non è consentito affidare al tirocinante la dispensazione al pubblico dei farmaci in condizione di completa autonomia e di altri prodotti diversi dai medicinali, ma con valenza sanitaria.
Il tirocinante deve indossare il camice bianco sul quale dovrà applicare un cartellino identificativo.
E’ fatto assoluto divieto di svolgere il tirocinio pratico professionale nelle ore notturne, nelle festività e nelle turnazioni.

Art. 6- Domanda di tirocinio
Lo studente che intende svolgere il Tirocinio deve presentare domanda alla Segreteria Amministrativa studenti. La domanda dovrà specificare il/i periodo/i in cui svolgerà il tirocinio; il tutto dovrà essere corredato dal benestare del responsabile della Farmacia. 
All’atto della presentazione della domanda lo studente ritirerà il diario di tirocinio. Alla fine del Tirocinio lo studente dovrà presentare entro due settimane il diario di tirocinio, debitamente compilato, alla Segreteria Amministrativa studenti che provvederà a fare fotocopia della pagina relativa al giudizio espresso dal farmacista responsabile del tirocinio e provvederà ad inviarla alla Commissione Didattica (art. 8). La stessa Segreteria restituirà immediatamente il diario del tirocinio allo studente che lo conserverà per l’Esame all’Abilitazione Professionale.

Requisiti Richiesti Per La Domanda Di Tirocinio

Per presentare la domanda di tirocinio, lo studente deve avere raggiunto i seguenti requisiti minimi:
*- aver superato gli esami del triennio
*- aver frequentato i corsi del quarto anno
[bookmark: _GoBack]*- Essere in regola con le tasse universitarie, ovvero aver regolarizzato per la sua quota complessiva  tutti i pagamenti relativi all’A.A. di pertinenza.

La Segreteria Amministrativa Studenti del Corso di Farmacia dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” tiene un elenco aggiornato degli studenti che stanno svolgendo il proprio tirocinio ed un registro storico dei tirocini già svolti. 

Art. 7- Diario del tirocinante
Sul diario del tirocinante, verranno registrate le presenze in farmacia,  lo studente riporterà in maniera integrale le operazioni svolte durante il tirocinio nonché riferimenti alle istruzioni ricevute e alle informazioni professionali. Il responsabile della struttura provvederà a timbrare e firmare ogni pagina del diario e alla fine del periodo di tirocinio dovrà esprimere un giudizio sul tirocinante compilando la pagina appositamente inserita sul diario. La Segreteria Amministrativa Studenti del Corso di Farmacia farà una copia di tale giudizio e la invierà alla Commissione didattica del Corso(art. 8).  Nel diario sono riportate integralmente le linee guida di cui all’art.3.
Il diario del tirocinio sarà conservato a  cura dello studente che, dopo il conseguimento della Laurea, lo esibirà durante la prova orale dell’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione.

Art. 8- Valutazione tirocinio
La Commissione Didattica nominata dal CCS di Farmacia è composta dal Coordinatore, da quattro docenti del Corso e dal Segretario.
La Commissione dura in carica tre anni, ed è rinominata in coincidenza con il rinnovo della carica del Coordinatore del Corso.
Compiti Della Commissione
La Commissione Didattica:
*- assegnaun tutor a ciascun tirocinante;                                                                                                                                               * - si riunisce periodicamente, tenendo conto anche delle sessioni di laurea, per visionare le relazioni del farmacista responsabile del tirocinio e del docente tutor universitario relative all'esperienza maturata dallo studente tirocinante. Esprime un giudizio sul tirocinio svolto e, in caso di valutazione positiva, attribuisce i crediti maturati;*-  invia il modulo predisposto con il giudizio finale alla Segreteria Amministrativa Studenti  del Corso per l'accreditamento del periodo di Tirocinio e l’attribuzione dei crediti                                                                                          

Art. 9- Doveri del tirocinante
Durante lo svolgimento del tirocinio il tirocinante è tenuto a:
*- rendere i dati informativi richiesti dal Corso di Farmacia in modo completo e comunicare le eventuali incompatibilità sopraggiunte;
*- svolgere le attività previste dal progetto formativo;
*- tenere diligente nota dell’attività svolta sul diario fornito;
*- attenersi alle norme riguardanti il personale in servizio presso la farmacia ospitante;
*- rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro per le quali sarà stato adeguatamente istruito dal farmacista responsabile;
*- seguire le indicazioni impartite dal responsabile professionale;
*- mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze acquisite durante lo svolgimento del tirocinio;
*- indossare il camice bianco e l’apposito cartellino di riconoscimento 
*- custodire con cura il diario ed esibirlo alla prova orale dell’esame di abilitazione professionale.
In caso di assenza dalla farmacia il tirocinante è tenuto ad avvertire preventivamente il farmacista responsabile del tirocinio.

Art.10- Diritti del tirocinante
Lo studente che deve iniziare il periodo di pratica professionale ha il diritto di:
*- scegliere una farmacia tra quelle aperte al pubblico sul territorio nazionale o una farmacia di una struttura ospedaliera
*- perseguire gli obiettivi formativi secondo quanto disposto dal presente regolamento;
*- riferire tempestivamente al tutor universitario i problemi riscontrati in violazione al punto precedente;
*- proseguire il tirocinio presso altra struttura o sotto altra direzione quando ne ricorrano i presupposti e le motivazioni accertate dal tutor universitario;
*- ricevere informazioni o consigliarsi con il tutor universitario sull’andamento del tirocinio;
*- effettuare il periodo di tirocinio in farmacie aperte al pubblico o ospedaliere di altri Stati.


Art.11- entrata in vigore e norme transitorie
Il presente Regolamento entra in vigore dall’anno accademico 2013-2014. 
Tutti gli studenti iscritti seguiranno le norme in vigore all’atto dell’immatricolazione, fermo restando quanto già deliberato per il grado di parentela (il tirocinante deve avere una parentela almeno superiore al quarto grado rispetto al titolare/direttore /responsabile professionale) e il diario del tirocinio (conservato dal tirocinante ed esibito all’atto dell’esame di abilitazione). 

Prova finale
La prova finale (15 CFU) consiste nella stesura, nella presentazione e nella discussione di una tesi di Laurea scritta, elaborata autonomamente dallo studente, che documenti in modo organico e dettagliato il problema di ricerca affrontato.
La durata della preparazione della tesi di Laurea non può essere inferiore a 4 mesi di attività a tempo pieno.
E’ prevista la figura del contro-relatore che valuterà la tesi prima che essa venga presentata alla Commissione di laurea.
La Commissione di laurea è composta da 7 membri incluso il Presidente. Ogni componente ha a disposizione fino ad un punto.
La lode può essere proposta dal contro-relatore  ed approvata ad unanimità dalla Commissione.
Sono previsti dei bonus nelle seguenti situazioni:
1)laurea conseguita  entro l’ultima sessione utile del V° anno di corso (1 punto);
2) esperienza didattica all’estero (Erasmus, Stages) di almeno 4 mesi (2 punti). 
La Commissione avrà anche il compito di definire se l’elaborato presentato abbia le caratteristiche di una tesi sperimentale oppure compilativa.
La tesi prevede dopo una presentazione in Power Point da parte dello studente (circa 15 minuti), la  discussione dell’elaborato con la Commissione. 
La Commissione di Laurea, sulla base della carriera dello studente e della valutazione della relazione, stabilisce il voto di Laurea.

7) Borse di studio/stage 
Possono partecipare al bando per le attribuzioni delle borse di studio/stage (qualora disponibili) presso sedi universitarie estere, o altre possibili sedi, esclusivamente gli studenti iscritti al 4° o 5° anno di corso che abbiano superato almeno gli esami del biennio.

Il progetto di ricerca assegnato agli studenti partecipanti e gli studi svolti dagli stessi, potrà avere valore didattico ai fini della preparazione della  tesi di laurea con l’attribuzione dei relativi crediti formativi.
L’attribuzione della borsa di studio e del conseguente percorso didattico, sarà menzionato nelle note curriculari previste dal diploma suplement.

La selezione degli studenti avverrà sulla base del merito come accertato attraverso la documentazione relativa al percorso di studio effettuato a disposizione dell’Università di Tor Vergata, in particolare secondo i seguenti criteri di valutazione:

1)Aver superato tutti gli esami del  1°Biennio;
2) La somma totale di:
A)Esami sostenuti
B)Crediti Formativi ottenuti
C)Media ponderata degli esami

A parità di punteggio, la media ponderata degli esami sostenuti, avrà valore decisionale.

Per quanto non menzionato nel presente Regolamento si fa riferimento al regolamento didattico di Ateneo.
